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SEGRETERIE REGIONALI SICILIA 

 
Nota unitaria - prot. n. 08/2024                                                                                               Palermo, 9 aprile ‘24 
Trasmessa a mezzo posta elettronica                                                                                                                                                                                                              

                         
Al Provveditore dell’Amministrazione 
Penitenziaria della Regione Sicilia 
dott.ssa Cinzia CALANDRINO 
PALERMO 
 
E, per conoscenza:      
 
Al Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria   
Pres. Giovanni RUSSO 
ROMA 

Al Vice-Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria 
Cons. Lina DI DOMENICO  
ROMA                      
Al Direttore Generale del Personale e delle Risorse  
dott. Massimo PARISI  
ROMA 

Al Direttore Generale dei detenuti e del trattamento   
dott. Giancarlo CIRIELLI 
ROMA 

Al Direttrice dell’Ufficio IV - Relazioni Sindacali 
dott.ssa Ida DEL GROSSO  
ROMA 

Al Direttore della C.C. “Luigi Bodenza”   
dott.ssa Gabriella DI FRANCO 

ENNA 

Alle Strutture Segreterie Nazionali, Provinciali e Locali 
LORO SEDI 

 
Oggetto: sospensione lavori adeguamento P.I.L. al P.I.R. presso la C.C. “Luigi Bodenza” di Enna.  

                         Stato di agitazione del personale di Polizia Penitenziaria 

 

Egregio signor Provveditore, 
 

le scriventi compagini sindacali regionali, con la presente, si rivolgono alla S.V. per denunciare la grave 
condizione di lavoro subita dal personale di Polizia Penitenziaria della C.C. “Luigi Bodenza”  di Enna, che in 
particolare nelle ultime settimane ha visto compromessa la stessa sicurezza sul posto di lavoro assicurato da 
un numero sempre più ridotto di appartenenti  al Corpo ivi in servizio, obbligati a sobbarcarsi la vigilanza di 
più piani detentivi e a stento rinforzati dai pochissimi colleghi addetti alle cariche fisse.  

Evidenziamo, infine, il considerevole aumento degli eventi critici e delle aggressioni ai danni del personale 
spesso vittime di detenuti psichiatrici privati da articolazioni adeguate alle patologie da cui sono affetti a seguito 
della chiusura degli O.P.G. e del fallimento dell’istituzione delle R.E.M.S., poche e non adatte alla ricezione dei 
detenuti ivi assegnati, i cui oneri lavorativi sono ricaduti sul solo personale di Polizia Penitenziaria e sul 

risicato personale sanitario dedicato. 

Queste OO.SS. non solo sono perplesse ed amareggiate da come si sta affrontando la preoccupante 
situazione da tempo denunciata, ma sono seriamente inquiete perché, di questo passo, ci si troverà 
nell'impossibilità di gestire adeguatamente l’Istituto, con grave nocumento per la sicurezza della collettività.  

In questo scenario decisamente desolante, si appreso dalla Segreterie locali che in occasione 
dell’incontro del 5.04.’24 per l’adeguamento del P.I.L. al P.I.R., giusta convocazione della Direzione che legge 
per conoscenza, hanno prima richiesto di sospendere la seduta per poi dichiarare lo stato di agitazione del 
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personale. 
Tale decisione ha preso le mosse dalle preoccupanti esternazioni fatte dal Comandante del Reparto 

durante l’incontro sindacale, il quale, con una dettagliata analisi, ha dichiarato che la situazione presso la 
C.C. “Luigi Bodenza” di Enna è davvero “ABBERRANTE” (cfr. verbale di contrattazione del 5.04.’24)1. 

In ragione delle evidenti e condivise preoccupazioni della tenuta della sicurezza dell’Istituto e dai 
naturali timori di chi nel carcere ci lavora, le sottoscritte OO.SS. Le chiedono di trovare a stretto giro 
soluzioni lavorative adeguate agli standard di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e, 
soprattutto, di sicurezza per il risicato personale, sempre più esposto a carichi di lavoro inaccettabili e 
irricevibili alle connesse responsabilità cui esso è chiamato a darne ragione.    

Alle Segreterie Nazionali, la cui nota è diretta per conoscenza, si chiede di seguire la vicenda con la 
massima attenzione che il caso in specie richiede. 

Si rimane in attesa di cortese ed urgente riscontro. 
Voglia gradire, signor Provveditore, i più  
Distinti saluti 

SAPPe OSAPP UIL PA P.P. U.S.P.P. FNS/CISL 

C. Navarra  D. Quattrocchi G. Veneziano  F. D’Antoni  D. Ballotta 

 

 
1 Allegato in copia per una facile consultazione  








